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Partito della Rifondazione Comunista 
Gruppo consiliare  Cortale

Consiglio del 17/05/2006
Con Peppino Braccio scompare un pezzo della storia cortalese. Un compagno autorevole, dall’intelligenza acuta, generoso militante forgiato in anni di difficili ed esaltanti lotte per il riscatto dei ceti popolari. Dopo l’esperienza amministrativa, fu  sindaco di Cortale alla fine degli anni cinquanta, emigrò al nord dove continuò le battaglie al servizio della classe operaia. 

     Un comunista coerente e generoso, che amava la vita e Cortale, dove, negli ultimi anni, tornava sempre più spesso e che noi aspettavamo con gioia e l’ansia di conoscere il suo pensiero “sulle cose del mondo”… 

     Un uomo che aveva un profondo senso della giustizia e della verità e che noi vogliamo ricordare con il sorriso aperto che lo distingueva, il passo agile, l’abbigliamento chiaro che lo faceva “giovane”. E giovane lo era, nello spirito, nella sua sete di conoscere, di sapere, di credere ancora in un mondo più giusto e libero. Aveva, dopo lo scioglimento del PCI, l’amarezza di vedere un patrimonio di idealità, costruito in tanti anni di lotte, mortificato e, spesso, colpevolmente rimosso. E, sempre, nelle lunghe passeggiate “estive”, ci spronava a trovare elementi di unità a sinistra, nella chiarezza delle posizioni, per poter meglio essere presenti e pesare nelle sfide ardue poste dalla modernità.

Era un uomo non comune, che abbiamo avuto il privilegio di conoscere ed apprezzare per le sue doti umane e politiche. Che parlava a noi il linguaggio della solidarietà, della passione politica e civile, che aveva un profondo senso dell’umanità. Amava la sua compagna e la sua famiglia in modo profondo e amava profondamente anche Cortale dove pensava di tornare sempre più spesso. Anche recentemente, tanti i suoi progetti per il futuro…Crediamo si addicano a lui i versi di Hickmet “..A settant’anni pianterai degli ulivi/non perché restino ai tuoi figli/ma perché non crederai alla morte pur temendola/e la vita peserà di più sulla bilancia”. Vogliamo ricordarlo così, nell’aula del Consiglio Comunale che lo vide sindaco in anni molto difficili, perché vivo sarà sempre in noi, nei nostri cuori.  
La Capogruppo consiliare 

                        Lina Leuci 













